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Quell’anno dovevo essere solo uno dei giovani 
consiglieri del Club, invece ai primi di maggio 2006 
venivo contattato dagli amici Vito Angileri e Mauri-
zio Genco. Mi esortavano ad accettare l’incarico di 
presidente per l’anno decorrente dal 1° luglio, visto 
che il presidente eletto era stato costretto a rinun-
ciare per gravi motivi di salute. 

Sorpreso, ma lusingato, chiedevo a loro magari 
una notte per pensarci. L’indomani mattina con l’af-
fettuosa sollecitazione di altri amici, tra cui Matteo 
Agate, decidevo di accettare e mi mettevo subito al 
lavoro. Non c’era tempo da perdere. 

Infatti, se un presidente eletto in condizioni nor-
mali ha praticamente due anni per pianificare il suo 
programma, io avevo solo due mesi.

Passaggio della Campana
Dopo neanche due mesi dalla mia investitura, si 

arrivava al passaggio della campana già fissato per 
il 2 Luglio 2006 a Villa Favorita nel segno dello slo-
gan del Rotary International di quell’anno “Apria-
mo la Via”. 

Il passaggio della campana avveniva in assenza 
del presidente uscente, dr. Pietro Marino, impossi-
bilitato per un lutto familiare e sostituito dall’amico 
Dino Pizzo, il quale, dopo avere illustrato breve-

mente le numerose attività svolte nella decorsa an-
nata mi passava il testimone del Club, consegnando-
mi martello, campana e collare. 

Superata l’emozione del momento, di fronte ad 
una folta rappresentanza di nostri soci e di soci degli 
altri club, nel corso di un breve e conciso discorso di 
insediamento annunciavo quelle che sarebbero state 
le linee guida del nostro club: 

1) un rafforzamento interno del Club attraverso il 
recupero di un orgoglio rotariano teso a rinsaldare i 
vincoli d’amicizia tra rotariani e a porre un freno alla 
scarsa partecipazione o diminuzione dei soci attra-
verso la programmazione di alcuni incontri e cami-
netti a cui partecipassero anche i consorti, nonché 
qualche amico non socio interessato a conoscere la 
realtà rotariana;

2) un impegno nel “sociale” e fare anche della 
beneficenza volta ad alleviare le categorie più svan-
taggiate, allineandosi ai progetti della Rotary 
Foundation, ma anche guardando alla nostra realtà 
circostante; 

3) una maggiore visibilità all’esterno del Club 
della funzione e degli scopi del Rotary, al fine di ten-
tare di sminuire l’immagine di un Rotary fatto di an-
ziani signori interessati solo a cene eleganti e chiusi 
in se stessi.

Affiatamento ed Amicizia
Impegno nel Sociale 

Far conoscere il Rotary all’esterno

Dino Pizzo relaziona sulle attività svolte nell’anno rotariano 2005-06 e consegna un omaggio a Francesco Pizzo, quale prefetto uscente 
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Nel corso della prolusione, infine, facevo un ac-
cenno ai Mondiali di calcio in corso in Germania e 
pronosticavo la vittoria finale. Orbene, poi è accadu-
to che effettivamente l’Italia ha vinto il Mondiale e il 
profumo di quella vittoria mi ha accompagnato per 
tutta la presidenza.

Una Serata di Beneficenza
Si cominciava il 30 luglio portando il Club fuori 

dal chiuso della sua sede, partecipando ad una sera-
ta di beneficenza ai Canottieri di Marsala. “Un’onda 

di solidarietà” è stato il tema della serata: il ricavato 
della raccolta è stato destinato all’acquisto di un’im-
barcazione per avviare allo sport del mare i giovani 
studenti marsalesi.

Gita a Segesta 
Il 12 Agosto si andava a Segesta, 

per seguire le “Ragioni degli Altri” 
di Luigi Pirandello con protagonista 
Paola Gassman. La vicenda, che si 
svolge nella Roma d’inizio secolo, è 
quella di un giornalista che, a causa 
della sterilità della moglie Livia (Pao-
la Gassman), intreccia una relazione 
con una vecchia fiamma, Elena, dalla quale ha una 
figlia. Livia reagisce decisamente per riavere il ma-
rito e portare via ad Elena, non solo l’amante, ma 
anche la piccola e convince quindi la donna che tut-

to è per il bene di sua figlia, che avrebbe così una 
famiglia ricca e «in regola». Dopo la rappresentazio-
ne si andava a cena in un bellissimo agriturismo con 
grande soddisfazione di tutti.

A Mozia con i disabili dell’Unitalsi
“Lo Stagnone senza barriere” è stata un’ altra ini-

ziativa svolta in collaborazione con la Lega Navale e 
con altri club service. Dopo la raccolta fondi, avve-
nuta nel corso di una serata di beneficenza, è stata 

Dino Pizzo consegna il collare a Lorenzo Messina

Paola Gassman

Relazione programmatica del Presidente
Maria Pia Grispo Messina, Dino Pizzo, Lorenzo Messina, Maria Aguglitta Pizzo e Vito Longo
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organizzata una escursione in barca nelle acque del-
lo Stagnone e a Mozia con i disabili dell’Unitalsi di 
Marsala. 

Incontro con il giornalista Italo Cucci
Il 22 settembre avevamo ospiti il famoso giorna-

lista sportivo Italo Cucci, ormai pantesco d’adozione 
e il corrispondente da Pantelleria del Giornale di Si-
cilia, Salvatore Gabriele. I due giornalisti hanno 
parlato di un giornale on-line “Pantelleria-Internet” 
ideato proprio dal Gabriele, che oggi arriva a porta-
re notizie dell’isola in ogni angolo del mondo.

Incontro con lo scrittore Ninni Ravazza
Il 27 ottobre alla Sala Liberty di Villa Favorita il 

Club ha avuto un incontro con lo scrittore - giornali-
sta Ninni Ravazza che ci presentava il suo libro: 
“Corallari e Tonnaroti: Racconto per immagini di 
un mondo in via di estinzione”. 

Visita alla Mostra del Carmine
Presentazione del libro “Euromiti”
La domenica successiva è stata realizzata una vi-

sita guidata alla Mostra del Carmine con il Prof. S. 
Troisi e il 3 novembre in collaborazione con la Mon-
dadori la presentazione del libro di Massimo Giaco-
mini e Nicoletta Spina, figlia della nostra socia Gian-
nina De Bartoli, “Euromiti. Dalla A alla Z dizionario 
delle eurobufale”. Gli autori fanno una disamina di-
vertita di leggende e luoghi comuni che offrono 
spunti di riflessione a quanti vogliono avvicinarsi al-
la realtà europea. 

Festa degli Auguri
La Festa degli Auguri si è svolta unitamente agli 

amici del Rotay Club Marsala Birgi Mozia. Don Ma-
riano Crociata, allora Arciprete di Marsala, ospite 
del nostro Club, ha illustrato il significato e il valore 
del Santo Natale. 

Nel corso della serata apparivano improvvisa-
mente due zampognari che riempivano l’aria di una 
atmosfera prettamente natalizia.

Italo Cucci e Lorenzo Messina

Mozia e lo Stagnone, visita e pranzo con i disabili
assistiti dai volontari dell’Unitalsi

La signora Pavia, Nicoletta Spina e Lorenzo Messina

Mons. Mariano Crociata relaziona sul significato del Natale
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Gli zampognari alla festa degli Auguri

Visita del Governatore
Il 21 gennaio abbiamo ricevuto la visita del Go-

vernatore Alfred Mangion. Nel corso della giornata, 
Mangion ha avuto degli incontri separati con i diri-

genti dei Club Marsala, Trapani Birgi Mothia e Sale-
mi per l’esame delle attività da loro svolte ed ha 
espresso vivo apprezzamento per l’organizzazione 
dei tre club di servizio e la loro presenza produttiva 
nel territorio. A sera, poi ha incontrato tutti i soci 
dei tre Club in una conviviale a Villa Favorita. 

XXXII Anniversario del Club
Il 25 febbraio celebriamo il 32° anniversario del 

Club, ripercorrendo le tappe essenziali della sua 
presenza a Marsala: dalla sua fondazione, alla sua 
progressiva crescita e attività nel nostro territorio e 
non solo.

Accogliamo, quella sera, l’ingresso di un nuovo 
socio, l’amico Michele Meo che si rivelerà una gran-
de risorsa per il Club vista la sua competenza tele-
matica.

Incontro con lo scrittore Giovanni Vallone
Il 16 marzo accogliamo a Marsala a Villa Favorita 

lo scrittore Giovanni Vallone che nel corso di un ca-
minetto ci ha mostrato immagini della Sicilia più se-
greta e incontaminata: dai castelli ormai, però, ridotti 
a ruderi, ad anziani poeti e ragazzini che ancora oggi 
si sottraggono alla scuola dell’obbligo per andare a fa-
re i pastori. E’ stata un’occasione per riflettere su una 
Sicilia, spesso ignorata, che Giovanni sta esportando 
in tutto il mondo con la sua passione ed i suoi lavori.

 

Maria Grazia Grispo Messina, Giò Lo Curto, Anna Curatolo, Vito Longo, Goffredo Vaccaro,
Giovanni Curatolo, Mons. Mariano Crociata, Lorenzo Messina e Signora Vaccaro

Il Governatore Alfred Mangion, e i Presidenti dei tre Club dell’Area 
Drepanum: Salvatore Caradonna, Lorenzo Messina e Giovanni Curatolo
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Incontro col nuovo Vescovo 
Ad aprile accogliamo in Chiesa Madre il nuovo 

Pastore della Diocesi di Mazara del vallo, s.e. il ve-
scovo Domenico Mogavero.

successivamente ospitiamo gli amici rotariani di 
Massa-Carrara.

Congresso Distrettuale a Malta 
Dal 25 al 27 maggio si è svolto a Malta il Con-

gresso Distrettuale per il consuntivo di un anno e 

l’inizio del successivo, con il simbolico passaggio 
delle consegne dal Governatore in carica, Alfred 
Mangion, all’incoming, salvo sarpietro, anche se 
amministrativamente l’anno rotariano si conclude il 
30 giugno. Mangion, in questo suo anno di servizio, 
ha dato un impulso di forte pragmatismo, stimolan-
do i club a ideare e realizzare progetti di concreta 
visibilità nel territorio, sullo sfondo del tema “Apria-
mo la via” dettato dal presidente internazionale Wil-
liam Boyd, e sulle quattro direttrici dallo stesso 
Boyd indicate: alfabetizzazione, acqua, salute, fami-
glia; temi di solidarietà e di impegni civile e spunti 
più domestici.  

Passaggio della Campana
il 13 luglio si chiudeva ufficialmente l’anno del 

mio servizio rotariano e la Presidenza del nostro 
Club veniva affidata all’amico nicola Fici. 

nel corso della serata proiettavo, accompagnate 
da una delicata colonna sonora le immagini più sa-
lienti della mia annata rotariana, nelle quali si rico-
noscevano la maggioranza dei soci che successiva-
mente mi tributavano il loro riconoscimento e 
affetto per una annata di vera amicizia rotariana 
che per me è stata una esperienza entusiasmante e 
di arricchimento. 

Lorenzo	Messina	e	Giovanni	Vallone

S.E.	Mons.	Domenico	Mogavero

Nicola	Fici,	Lorenzo	Messina	e	Roberto	Guarrasi	a	Malta


